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Primo Piano
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A
rrivano le pagelle contributive. Dopo
gli indici sintetici di affidabilità fiscali
(Isa), che hanno spedito in soffitta gli
studi di settore, da quest’anno
entrano in scena in via sperimentale
anche gli «Isac»: nuovi indicatori in

grado di valutare il livello di affidabilità 
contributiva di ciascun datore di lavoro. In fase di 
realizzazione da parte di Sose per conto dell’Inps e 
oggetto di un’apposita convenzione triennale 
sottoscritta nei mesi scorsi tra l’istituto di 
previdenza, le Dogane, le Entrate e la Guardia di 
Finanza - come spiega Giuseppe Arbore, capo del 
terzo reparto operazioni del Comando generale 
delle Fiamme Gialle -, «l’Isac, oltre a essere un 
valido e affidabile strumento della compliance, 
sarà utilizzato per la selezione di chi svolge attività 
di lavoro autonomo e di soggetti economici ritenuti 
a più alto rischio di evasione contributiva». 

Come si legge nella convenzione Inps sottoscritta
con tutte le componenti dell’amministrazione 
finanziaria, l’Isac è nei fatti un sistema di indicatori 
elementari di affidabilità e di anomalia sul lavoro 
regolare, aggregabile, con particolari ponderazioni, 
in uno o più indici sintetici e finalizzato a misurare 
l’attendibilità del datore di lavoro in relazione alle 
dichiarazioni contributive per l’eventuale 
emersione del lavoro nero. Con lo stesso
indicatore si possono evidenziare basi imponibili 
ed eventuale lavoro fittizio. 

L’attività di contrasto al lavoro nero, per il 2019, 
rappresenta uno dei tre obiettivi strategici indicati 
nella circolare operativa (si vedano anche le schede a 
sinistra) con cui sono state fissate le linee d’azione e la 
programmazione operativa per i reparti delle 
Fiamme Gialle. Con l’arrivo del reddito di 
cittadinanza, oltre al piano operativo volto al 
controllo mirato sulle prestazioni sociali agevolate 
con particolare riferimento alle dichiarazioni 
sostitutive uniche (Dsu) e agli indicatori della 
situazione economica equivalente (Isee), «sarà 
intensificata l’azione di contrasto al sommerso - 
spiega Arbore - concentrandosi sull’intermediazione 
illecita e lo sfruttamento del lavoro».

Per sfruttamento si deve intendere soprattutto il
caporalato. «Abbiamo registrato in questi ultimi anni 
una diffusione del reato che ha riguardato in misura 
significativa l’agricoltura», sottolinea il capo del terzo 
reparto. Non solo. Per Arbore l’aggressione al 
fenomeno del caporalato «consente, anche 
attraverso l’utilizzo di strumenti come la confisca per 
equivalente e la confisca per sproporzione, di poter 
disarticolare, sul piano patrimoniale, organizzazioni 
criminali che lucrano importanti profitti sulla 
domanda di manodopera irregolare».

Attenzione anche all’esternalizzazione dei cicli
produttivi. Arbore ricorda come «le imprese 
sempre più spesso ricorrano a queste modalità. E 
in questo senso abbiamo invitato i reparti a 
concentrarsi su specifiche violazioni come 
l’esercizio non autorizzato delle attività di 
somministrazione di manodopera, nonché gli 
appalti cosiddetti “non genuini”». 

Dal 1° gennaio i reparti hanno già ricevuto 
indicazioni puntuali su come e dove controllare. 
«Con una approfondita analisi del territorio e 
grazie alla progressiva interoperabilità delle 
banche dati disponibili - spiega il generale di 
brigata - abbiamo georeferenziato i fenomeni di 
illegalità economico-finanziaria più pericolosi, 
gravi e diffusi, in modo da orientare l’azione delle 
unità operative in funzione delle caratteristiche 
delle varie aree geografiche del Paese e di 
concentrare l’attenzione sui soggetti connotati da 
più elevati profili di rischio, a tutela degli operatori 
onesti e rispettosi delle regole».
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Piano di interventi mirati con l’analisi di rischio sulle aree a maggior tasso di evasione
L’obiettivo è anche individuare in tempi rapidi chi non ha diritto al reddito di cittadinanza

Pagelle contributive anti-sommerso:
offensiva della Gdf sul lavoro nero

Il nuovo welfare
e i controlli

L’INCROCIO 

Una spia nel contrasto
a «cartiere» e frodi Iva

La somministrazione di lavoro irregolare troppo 
spesso si lega a doppio filo con le frodi fiscali. 
Frodi che, come si legge nella circolare operativa 
delle Fiamme gialle, sono messe in atto con false 
fatturazioni. In molti casi gli illeciti di natura 
previdenziale e assistenziale sono realizzati da 
imprese di somministrazione che, secondo la 
GdF, ricalcano le cosiddette “cartiere”: le società 
che, pur in assenza di struttura organizzativa, 
utilizzano prestanome per la rappresentanza 
legale e non rispettano gli obblighi di 
dichiarazione e versamento delle imposte, 
procedendo all’emanazione continua di false 
fatture. La fatturazione da parte di imprese di 
somministrazione non autorizzate, ricordano le 
Fiamme gialle, integrano un “falso qualitativo” o 
“falso giuridico” penalmente rilevante. 
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Sotto la lente
Stop illeciti
sulla spesa
pubblica

●Viene messo nero 
su bianco l’obiettivo 
di rafforzare il 
presidio ispettivo 
sulla spesa sanitaria, 
previdenziale e 
assistenziale. Dieci i 
piani operativi ad hoc.
Nel mirino eventuali 
abusi sul reddito di 
cittadinanza e sulla 
dichiarazione 
sostitutiva unica 
collegata all’Isee 
precompilato. 
Scambio dati con Inps 
e Agenzia Entrate

Alt alle cosche
Nel mirino
la criminalità
finanziaria

●La lotta alla 
criminalità 
economica e 
finanziaria passa da 
17 piani operativi. In 
quest’ottica si punta a 
smaltire il carico delle 
segnalazioni di 
operazioni sospette. 
Sull’antiriciclaggio 
l’input è concentrarsi 
sulle operazioni di 
ammontare rilevante 
e sui soggetti con un 
profilo incoerente con 
l’operazione 

Il contrasto
Lotta
a evasione
ed elusione

●Più controlli da 
remoto e meno 
verifiche invasive. 
Agli 11 piani operativi 
con indicatore di 
attuazione 
«predeterminato» se 
ne aggiungono 10 con 
indice «generico». Ci 
sarà una riduzione dei 
controlli sul rilascio di 
scontrini e ricevute: ci 
si concentrerà sulle 
attività economiche 
più rilevanti e sugli 
abusivi
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LA MAPPA DELLE INFORMAZIONI

GIOCHI
Archivio degli apparecchi auto-
matici da intrattenimento

ISPEZIONI NEL COMPARTO 
DOGANALE E DELLE ACCISE
Dati non presenti in Anagrafe 
tributaria e comunicati alle Doga-
ne con la trasmissione dei pro-
cessi verbali di constatazione 
catacei

STUDI DI SETTORE
I dati comunicati dai contribuenti 
con la compilazione degli studi di 
settore

DICHIARAZIONI DEI REDDITI
Dati relativi ai quadri sui redditi di 
lavoro autonomo e di impresa

DICHIARAZIONE IVA
Dati contenuti nelle dichiarazioni 
Iva e che riguardano le operazioni 
effettuate

COMUNICAZIONE ANNUALE 
DATI IVA 
I dati della comunicazione annua-
le Iva dal 2008 al 2015 (l’adempi-
mento è stato soppresso)

DICHIARAZIONE IRAP
Flusso dei dati delle dichiarazio-
ni Irap di autonomi, imprese e 
società

DICHIARAZIONI 770 (*)
Le informazioni dei prospetti su 
certificazioni di lavoro dipen-
dente, lavoro autonomo, provvi-
gioni e redditi diversi e di alcuni 
quadri specifici (ST, SX, SY)

CERTIFICAZIONI UNICHE
Le informazioni contenute nella 
certificazioni uniche e che prima 
viaggiavano nel modello 770

F24 PER ADEGUAMENTI 
A STUDI DI SETTORE
F24 relativi ai codici tributo Iva 
per l’adeguamento a studi di 
settore e parametri

CONSUMI ENERGIA ELETTRICA
Informazioni relative ai consumi 
di energia elettrica

CONSUMI IDRICI
Informazioni relative ai consumi 
idrici

CONSUMI DI GAS
Informazioni relative ai consumi 
di gas

DIA E PERMESSI DI COSTRUIRE
Informazioni relative alle dichia-
razioni di inizio attività e ai per-
messi di costruire

ACCESSI BREVI E SCHEDE 
SINTETICHE DI VERIFICA
Informazioni su accessi brevi per 
il controllo dei dati contabili e 
strutturali degli studi di settore e 
sulle schede di verifica

PARAMETRI
Dati rilevanti per l’applicazione dei
parametri sia per le imprese che 
per gli autonomi

GIUSTIFICATIVI STUDI 
DI SETTORE
Le informazioni o i giustificativi 
per non congruità, non normalità 
o non coerenza agli studi
di settore 

LOCAZIONI IMMOBILIARI
Le locazioni immobiliari in cui gli 
affittuari sono soggetti societari

COMUNICAZIONI ANOMALIE
I contribuenti destinatari di co-
municazioni di anomalie sugli 
studi di settore

OSSERVATORIO MERCATO 
IMMOBILIARE
Dati su valori immobiliari, mercato 
degli affitti e tassi di rendita 
dell’Omi

SPESOMETRO
Le informazioni di sintesi sulle 
operazioni rilevanti ai fini Iva 
comunicate con lo spesometro

COMPENSI PER PRESTAZIONI 
IN CLINICHE PRIVATE
I compensi riscossi dalle strutture 
sanitarie private in nome e per 
conto dei medici che effettuano 
prestazioni all’interno

SANZIONI PER LAVORO 
SOMMERSO
I versamenti con F23 delle sanzio-
ni amministrative comminate per 
impiego di lavoro sommerso

CONTRATTI DI LEASING
I dati su contratti di leasing e su 
locazione/noleggio di auto, cara-
van, navi e aerei

CONCESSIONI, AUTORIZZAZIO-
NI E LICENZE
Atti di concessione, di autorizza-
zione e licenza emessi da uffici 
pubblici in relazione a una vasta 
platea di beneficiari (articolo 6, 
lettera 6, del Dpr 605/1973)

GIUSTIFICATIVI 
COMUNICAZIONI DI ANOMALIA
Le schede con chiarimenti e 
precisazioni dei contribuenti 
dopo comunicazioni di anomalie

ARCHIVIO DIPENDENTI
Archivio dei dipendenti

ASSICURAZIONI
Archivio delle assicurazioni 2017

SPESE FUNEBRI
Archivio delle spese funebri 2017

ANNO INIZIO ATTIVITÀ
Dati sull’anno di inizio attività di 
imprese e professionisti

INDIRIZZI DEI LUOGHI 
DI ESERCIZIO
Banca dati degli indirizzi dei luo-
ghi di esercizio

CONTROLLI E VERIFICHE
Dati in Anagrafe tributaria su 
controlli e verifiche, compresi 
quelli sul regolare impiego di 
manodopera eseguiti dalla GdF

RILEVAZIONI DEI PREZZI
Accessi brevi effettuati dalla 
Guardia di Finanza per il controllo 
dei prezzi

ACCISE SUI CARBURANTI
Archivio delle accise sui carburan-
ti dal 2008 all’ultimo anno
disponibile

CONTROLLI SUL LAVORO
Controlli in materia di lavoro non 
presenti in Anagrafe tributaria e 
comunicati all’Inps con l’applicati-
vo dati addetti

DATI RETRIBUTIVI 
E CONTRIBUTIVI
Dati delle aziende, dati retributivi 
e contributivi dei lavoratori

COLLABORATORI
Dati relativi ai rapporti di collabo-
razione

VOUCHER E PRESTAZIONI 
OCCASIONALI
Dato relativi ai voucher e ai con-
tratti per prestazioni 
occasionali

ARCHIVIO VG 00
Dati relativi a particolari flussi 
informativi connessi al lavoro

ARCHIVIO VG UNICO
Dati relativi a particolari flussi 
informativi connessi al lavoro

REVISIONI AUTO E MOTO
Dati relativi all’attività di revisione 
autorizzata di auto e moto

PRA
Archivio del pubblico registro 
automobilistico

ALBI PROFESSIONALI
Archivio albi professionali

BILANCI DELLE SOCIETÀ 
DI CAPITALI
Archivio dei bilanci delle società di 
capitali trasmessi dalle Camere di 
commercio all’Anagrafe tributaria 
in Xbrl

Agenzia 
delle Entrate

Nota: (*) Sono stati accorpati tutti gli archivi relativi al 770; Fonte: elaborazione su dati convenzione tra Dogane, Entrate, Gdf, Inps e Sose

I target dei controlli. L’azione di contrasto della Gdf sarà concentrata sull’intermediazione illecita e lo sfruttamento di lavoro, con particolare riferimento al caporalato

FOTOGRAMMA

Le fonti di provenienza delle banche dati alla base dei nuovi indicatori sintetici di affidabilità contributiva (Isac)

‘‘
Abbiamo 
georefe-
renziato
i fenomeni
più a rischio: 
sappiamo 
dove colpire 
e chi colpire
Gen. di brigata
Giuseppe Arbore
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FONTI DI DATI
Sono i database 
(con accorpati 
quelli sul 770) che 
alimenteranno le 
pagelle 
contributive. Si 
tratta di indicatori 
con cui Fisco 
e Inps 
misureranno il 
grado di fedeltà di
imprese e 
autonomi per 
selezionare i 
soggetti a 
maggior rischio di 
lavoro sommerso 
ed evasione su 
cui concentrare
i controlli

Guardia
di Finanza

Inps e Ispettorato
del Lavoro

Motorizzazione 
civile e Pra

Ordini 
professionali

Unioncamere

Agenzia
delle Dogane


